
Percorso di Partecipazione 
“Accendiamo le idee – Energia per la comunità”

Tavolo con le associazioni di categoria
6 marzo 2023, ore 15.00

Presenti
Roberto Bonasi, CNA 
Giorgio Falanelli, CNA 
Silvano Corradi, CNA 
Carlo Alberto Medici, LAPAM
Tanja Lugli, Confindustria Emilia
Riccardo Monti, Confindustria Emilia
Andrea Baraldi, Confcommercio
Mauro Fabbri, Assessore del Comune di Novi di Modena
Claudio Tioli, consigliere delegato alla partecipazione attiva dei cittadini, Comune di Novi di Modena
Enrico Diacci, Sindaco del Comune di Novi di Modena
Alessandro Grossi, responsabile comunicazione, Comune di Novi di Modena

Report dell’incontro
Lunedì 6 marzo 2023 alle ore 15.00 si svolge il tavolo di confronto con le associazioni di categoria,
con l’obiettivo di pianificare l’incontro pubblico rivolto alle imprese del territorio per sostenere la
nascita di una comunità energetica sul territorio comunale. 
L’appuntamento si apre con un intervento del Sindaco Diacci che accoglie i partecipanti e illustra gli
obiettivi del percorso di partecipazione avviato. 
L’assessore  Fabbri  approfondisce  l’oggetto  dell’incontro,  ovvero  le  modalità,  l’approccio  e
l’organizzazione delle attività da concertare con le associazioni di categoria per includere il settore
produttivo e commerciale del territorio.



Ozzola illustra il percorso di partecipazione e definisce le aspettative dell’incontro, passando poi la
parola ai partecipanti. 
Riccardo Monti ricorda come Confindustria abbia seguito tutto l’iter finora e mostri interesse per il
tema. Le grandi imprese si muovono, ma le medie e piccole avranno sicuramente interesse per
approfittare del know how a sostegno della gestione burocratica-amministrativa della costituzione
delle CER e della consulenza tecnica a supporto. Si dà disponibilità a fare informazione sulle nostre
imprese. Si apprezza la partecipazione di numerose PMI al bando CER, vista la candidatura in un
momento di carenza informativa, in attesa dei decreti attuativi.
Giorgio  Falanelli  mostra  interesse  a  titolo  di  CNA e a  livello  personale.  Occorre  individuare chi
gestirà poi la CER, elemento questo rilevante. Ad oggi si percepisce una problematicità nel mettere
insieme il  privato  col  pubblico:  il  contenitore  mette  in  luce come la  forma privata  favorisca  la
cooperativa  come  scelta,  mentre  con  il  pubblico  meglio  la  fondazione  o  l’associazione  non
riconosciuta. È un tema da valutare con attenzione. 
Carlo Alberto Medici come Lapam ribadisce l’interesse a partecipare al progetto, sottolineando in
primo luogo il tema del mettere insieme imprese, privati e pubblico, con le sue problematicità. 
Ozzola riprende la parola per cercare di organizzare un incontro coinvolgendo tutte le imprese del
territorio. 
Medici e Monti si interrogano sulla fascia oraria migliore per fissare l’incontro, in modo da avere
massima partecipazione. Tanja Lugli fa notare come la partecipazione degli imprenditori si posizione
soprattutto  sulla  fascia  oraria  delle  17.30-18.00,  a  cui  si  può  affiancare  un  appuntamento  in
videoconferenza nel primo pomeriggio. Falanelli conferma queste indicazioni. 
Roberto Bonasi chiede che i relatori si preparino con risposte adeguate, per costruire un incontro
competente  che  sappia  rispondere  alle  aspettative.  Suggerisce  inoltre  di  preparare  materiale
adeguato.
Verificato l’interesse condiviso da tutti i partecipanti, comprese le associazioni convocate a questo
tavolo per la prima volta, a procedere con il percorso di partecipazione, ci  si accorda in merito
all’organizzazione di un evento pubblico, rivolto alle imprese, per il 28 marzo alle ore 18.00. 
L’appuntamento si conclude alle 16.05.


